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Ai Si pregano i signori Soci che 


isi trovano in arretrato, a spe- 
Hdiroirelativi importi colla mas- 
sima sollecitudine. 


L’ Amministrazione 


del « GIORNALE DI UDINE « 
rl  rrlupts 


UDINE, 26 LUGLIO. 


Le notizie le più contradditorie vanno in giro a 
proposito dell'indirizzo che prenderà all estero la 
politica francese dopo } avvenuto mutamento di mi- 
histero, Un carteggio parigino ‘dell’ Ind. Belge 
Hf smentisce che il nuovo ministro degli esteri abbia 
# posto a condizione del suo ingresso nel ministero 
Iii mantenimento dell’ occupazione francese di Roma. 
Ma il valore di questa smentita è molto dimizuito 
dalla considerazione che lo stesso corrispondente 
i soggiuoge che il signor Latour sapeva bene che 
nessuno adèsso pensa a questo ritiro, In aggiunta a 
di ciò. si smentisce la notizia data dalla Gazette de 

France che cioè Nigra avesse ottenuto delle assi. 

arazioni formali dal governo imperiale a riguardo 
i Roma; e da altro parti si riferisce che si stia 
Hinvece trattando un’ alleanza tra P Italia, | Austria 
e la Francia pella quale le detto Potenze avrebbero 
convenuto di dichiarare Itoma città federale e neu- 
Pirale, la cui guaraigione si comporrebbe di truppe 
miste franzo ilalo-sustriache. È inutile il dire che noi 
fnon diamo alcun peso a questa notizia, che abbia- 
il mo' riferita puramente come cromsti © come un In- 
dizio delia strapezza delle dicerie che fanno oggi le 
spese dél giornalismo politico. 
Secondo quanto leggiamo in un carteggio parigino 
fi dell’ Opinione V imperatore Napoleono non par di 
f sposto a dare ragione a tulte, lo esigenze del terzo 
4 partito. Egli farà le concessioni inilicats; ma non vuole 
4 il parlamentarismo. Uigli, dicesi, è bensi disposto a 
governare d'accordo colla maggioranza della Came- 
ra, ma non consentirà mai ad abdicare da propria 
ll responsabilità ed a sostituirvi quella del ministero. 
Questa disposizioni reciproche tel sovrano € della 
maggior parte dei deputati potrebbero farsi gravi se 
il conflitto dovesse essere prossimo, ma oggi si a5- 
sicera che i deputati non saranno riconvocati che 
I in-dicembre. Da qui a quel tempo le passioni shol- 
liranno e forse gli avvenimenti: esteri produrranno 
una qualche deviazione. E poco probabile, però, che 
i il governo voglia provocare silfatti avvenimenti. 
L'imperatore, verosimilmente, si terrà in grande ri. 
serva, anche a cagione degli ostacoli materiali da 
cui è circondato. Le nuove riferme liberati pare 
che troveranno grande opposizione in Senato. 

Un carteggio madrileno del Constizutionnet. dice 
che il prossimo viaggio in Francia del generale Prim 
i col sigoor Silvela, ministro degli esteri, ha uno 
È scopo politico che si riferisce all'elezione del re. 
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Ad un tratto mi apparve uno punto nero sulla 
superficie del mare, LÀ presso alla costa. 

— Eccola: avanti, avanti. gridai freneticamente, 
In quell’'istante io ei 
ventosa vertigine si era impos 


















sita del mio ce 
nulla, Tutte de mie facoltà si cerano concentrate 
nello sguardo, ed il mio sguardo non vedeva che 
quella barchetta sbattuta fieramente dalle onde. 

Noi volavamo, In pochi secondi, che mi parvero 
secoli, ci trovammo vicini alla ba nell istante 
in cui un'ondata più delle altre impetuosa li ro- 
vestinva. Sentii tre gridi ad tn tompo e più acnto 
degli altri an grido di donna. . 

Mi slanciai d'un salto nel, mare e mi diedi a 
tetare con tutta la lena di eni mi sentiva capace. 
I flutti mi trasolgevano, mi sepellivano, ma io non 
me ne accorgevo, Nuotava con frenetica rabbia te 
dendo | orecchio, spingendo lo sguardo 
delle ande, interrogando avidamente 1 al 
- Quand' ceco, poco lontana da me, vidi una forma 
indistinta che si dibattera colla morte. emmettendo 


























imile a un pizzo; una spa. | 





Uificiale pegli Atti giudiziari ed am. 


eccoltuati i fostivi — Costa per un anno ‘antecipate i 
o per un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udino che por quelli 
sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si ricevono so) 

Sono da ages i Le 





velle; non neiva, non pensava, non sentiva più 
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POLITICO - 


L. lire 35; per un somestroit. liro 46, 
della Provincia e del Regno ; per gli altri Stati 
lo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa.Tel- 


Parlasi d'un abboccamento segreto del generale 


- colla regina Cristina, e il signorOlozaga, ambasciatore 


a Parigi, lavorerebbe attivamente a tal fino, Oggi 

più che mai Ja situazione della Spagna reclama una 

soluzione definitiva, Il malcontento va sempre più 

dillondondosi. D'altra parte i moti in senso caulista. 
destano ne Governo le più vive apprensioni, e di-. 
cesi che l’esercito sia in preda alla discordia. I re- 

centi arresti in Saragozza lo provano abbastanza, e 

sembra indubitato che senza la delazione d’un tra- 

ditore, la guarnigione di quella città doveva solle- 

varsi tutta ‘al ‘grido di: Viva Carlo VII! grido che 

avrebbe trovato un eco clamoroso nelle campagne, 

come apparisce delle notizie che dicono il moto 
carlista estendersi ogoi di più. nella penisola. Difatti‘ 
già si parla di combattimenti avvenuti, e la legge 

di sicurezza del 1821 fu proclamata in onta alla 

protesta pubblicata da alcuni repubblicani nell’ I-. 
qualdad. 

Dalle notizie che giungono da più parti al Cit- 
tadino conviene prepararsi a vedere di giorno in 
giorno peggiorare le relazioni della Tarchia coll’ E- 
gitto, o per meglio dire del Divano col Khedive; 
nè crediamo che quest affare possa essere detinito 
mediante un firmano gransignorile. L’ Egitto è unr 
di quelle terre ove s'incontrano e s' incrociano Je. 
mene della dip'omazia, ed è-ben © certo che se sl’ 
vicerè volesse difendere, come è probabilissimo, colle. 
armi la propria esistenza e quella della propria! 
famiglia, esso non troverebbesi isolato, giacchè jr 
dipendentemente, dalla quistione orientale esista da 
molto tempo a quistione egiziam, la coi im- 
portanza crebbe dopo il-felice compimento del canale, 
di Suez,il quale se congiunse due mari, forse è desti-i 
nato a separare l’ Egitto dalla Turchia. Pare. che alto. 
stantinopoli si cammini con tutta indifferenza verso 
un conflitto coll’ Egitto, ‘non riflettendo che i primi 
colpi di fucile colà sparati in mare od ia terra, ‘, 
produrrebbero un eco pericoloso nell’ Arcipelago,‘ 
al Danubio e sulle vette del Montenero. 

I fogli officiosi di Berlino annunziano con qualche 
ostentazione che il ministero della guerra ha ordi- 
nato una gran quantità di congedi militari, e trova- 
no in ciò una forte prova delle intenzioni pacifiche 
del governo prussiano. Invece la Mainzzeiung © da 
Siddeutsche Zeitung dicono e proclamano che Pat 
tnale situazione delle’ cose francesi * offre alla Ger- 
mania la occasione di procurarsi uno sfogo guerre- 
sco e quini risollevare. il prestigio dell’ idea unita 
ria : occasione che gli stalisti prussiani hanno obbli- 
go di non lasciar correre, La Nene freie Presse di 
Vienne non crede affatto ai congedi. ll Wanderer 
pretetende che re Guglielmo di Prussia abbia già 
deciso di farsi incoronare imperatore di Germaoìa 
nella città di Francoforte. 

I giornali polacchi sono giustamente indignati pel 














decreto dello czar che sopprime l’ Università di Var | 
savia. Dopo un'esistenza di più secoli, l' eltimo ri- 
fugio della Ietteratura e della storia della Polonia 





deve essere distrutto per sostituirvì una Universi 
russat Ciò equivale a ipterdire ogni coltura naziv- i 
nale, a soffocare il pensiero, come recentemente fu | 
soffocata la parola. Lo Csas di Cracovia domanda | 
se i Governi civili permetteranno senza ‘dir motto 
anche questo ultimo atto del vandalismo moscovita, 
——— A _m—_—_—_—m—>mÈm———<—;<O<ORNT.UITIE 
qualche grido che si confondeva quasi del tullo 
col ruggito della bufera. Con m Josa in 
indovinai chi fosse quella creatura. In nn attimo le 
era daccanto, l’allerrava per un braccio e raggi 
lo schifo che ad onta della tempesta, mi ave- 
suito sempre da presso. 

Aveva salvata la donna: il mio scopo era 
giunto, Che m'importava degli altri di lei compagni * 

La riva per avventura era vicina e nei cercammo 
tosto raggiunge La fanciulla, appena arrivata 
entro alla barca era svenuta. Chiao sopra il suo capo 
io mi disperava di non poterla far rinvenire. Con 
mano tremante le discioglieva i nodi della veste. le 
sofiregava ls tempie, la riscaldava col mio alito, 
cercando ogni modo per attivare la di lei respira. 
zione che andava estinguenilosi. 4 

I mici barcaiuoli avano a lottare colla 
tempesta che sempro più imperversava. Calmi e 
lenziosi comfemplavano con una specie di religioso 
timore la mia opera di salvamento. 

lo mi sentiva animato da una febbre subli 
Vi ft un istante in cui, mio malgrado, poggi 
labbra stlla fronte. ghi della fanciulla e mi 
avo d'avere commesso cun sacrilegio. Che non 
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“avrei dato perchè la morte mi avesse colto in quel- 


l'atto? 

Dopo langhi zi toccammo alfine la riva. E 
come se un essere superiore avesse. voluto fino 
allora proteggere l’opera mia, la bufera non coprinciò 
che da quell istante a scatenarsi con tutto il suo 
furore, Il tremendo buio che ci avvolgeva rotto 
dalla vivissima luce dei lampi che si. succedevano 

















‘Buglio 1869 


lini (ex-Caratti) Via Manzo 
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QUOTIDIANO —. 





ni ni presso 
un numero arretrato cent. 20 — 


e'dico: « Nòi non siamo sorpresi di veder PEuro- 
pa. tere con indiffsrenze © alla oppressione. del 
‘cattolicismo in Polonia; ciò è conforme al ganio dei 
“tempi; ma il colpo portato ail scienza; che il:n0- 
-Stf0.secolo apprezza tanto, non sveglierà €550 là co- 
cienza dell’ Europa? » o 4 
Nuove complicazioni 
: giornale di Pest prevede cho la Porta ricuserà di 
«titonoscere În nuova costituzione della. Servia, te- 
néndo ferma l'antica, che è posta sotto la garanzia 
«delle Potenze firmatarie del trattato di Parigi. Ve- 
* dremo. 














ese 





; sistema municipale în 


liana. 





“guacchè debba piegarsi alle necessità varie dei 
“lempi e degli Staiî, ‘e secoridare | universal co- 


vi x - 
nato del progresso umano, e opportunamente Inspi- . 
«Farsi al civile costume dei popoli, come anche so- | 





‘yranamente i loro difetti correggere e i costumi 
“mioderare. El è perciò che onorandi son» a dirsi 
»qhegli scrittori, i quòli con istudio, di giovare _ alla 
“Patria indirizzano le proprie investigazioni a-consi- 


derare siffatto lavoro de’ secoli presso le straniere” 


“Nazioni al fine di migliorare, col frutto di accurata 
critica e di giadiziosi raffronti, ‘la legislazione pre: 
ana, + ta: 

L’ Italia adesso, pensandosi da’ suoi reggitori ad 
‘opera sapientemente, riformatrice, abbisogna di chi 
*-fiell' arduo compito la consigli, afliaché la. cennata 
“opera completa riesca, effitace e duratura. È .qui- 
‘stione infatti tra noi di recare radicali. mutamenti 

all’: orginamento " 

secondo i principj della libertì, le Leggi che deg- 

0 reggere le Provincie e i Comuni. Quindi mai 
maggiore, come oggi, I opportunità di. scritti-di 
siffattà specie, » 

El'un volume, che concerne appunto la Legislz- 
zione comparativa, abbiamo sott’ occhio; volume che 
è dovuto agli studj coscienziosi ;d’ uno scrittorg do 
tato di attitudine ad approfondire la critica, il sig. 
Pietro Manfrin, già deputato al Parlamento nazio- 


















6, 


nale. Pel quale suo favoro lo preghiamo ad ac. 


celtare le schietle congratulazioni nostre, essendo 


esso lavoro di merito incontrastabile, «ed anche un . 


bello el imitabile esempio per colorò ‘cui la Nazio- 


i ne aflida il nobile e delicato incarico di fappresen- 


tarla e di propugnarne gli interessi. Difatti se i 
rappresentanti nostri, a vece che immiserire lo in- 
gegno ed il cuore fra partigiane discordie, al’ am- 
pio e fecondo studio atteniessero delle Leggi, più 





"e la Legge comunale ita-. 


Ardno lavoro egii è quello delle Leggi, avvegna- | 


amministrativo; di imimegliare, - 


ministrativi' della Provincia del Friuli. 
il Teatro sociale N. 4 13 r0ss50, HI piano —=în Fumero s 
Le inserzioni nella quarta pagina cent. 28 -per linca — 
È non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gli anmunt 


sì preparono .in Oriente. Un 





è 





iii riti lirica i 
deparalo conta cri 10, 
agina cent. 49 per Il i on si ricevono lettere 
i giudiziari esiste‘ contralto speciale. i >» 






















‘proficua 1° operasi “lora sarebbe, © verso gli elet: 


tori più benemeretite. ; 

Il. Manfrin, ‘quantunque..ioti ignori l’-origine ita» 
lica del ‘Municipio ‘e. la sapienza. de nos padri "© 
‘mel condurlo ‘a grandezzò,; addimi tra, ° 
‘chie: eziandio.}. orgariamento. municipale “di 
poli debba studiarsi, :affinct A - 
«di questi ‘contribuisc: 























volume; indagato: 
diligentissimo. esam ist 
come quello clie può dare a noi, 









portantissimo della ‘statistica’ ia 
ghiliétra. Egli nei fe 
‘ricchie, dei: Borghi, 
speciale. della City) .d 






piesenli. | **.. 
Il'che ricordiamo” 







lettura parecchi dei nostri: lib 
pur ‘vaghi di- pastoje:‘6 ‘di tuito: regolamentare’ ad - 
uso dell’evo medio, È forse ‘salutà 
gogna perl 
loro detti e i. L 
Che-se'-anche:il libro 













del Manfria non ateliico 













rapidamente, la pioggia che cadendo a rovesci 
un vento sempre più impe 
faccia, |’ nvlo spavento 








fla- 
il 








g U 1 so, del 
rantolo continuo ‘e piatente del cielo, il fischio acu- 


gellava mare, 





tissimo della tempesta formavano un'armonia se 
vaggiamente divina, 
7 delirio della natura 
alella mia mente. 
Trasportammo la fanciulla nella più vicina cas 
di pescatori e la deponemmo sull’unico etto che 
vi si trovava, In pochi istanti la nioglie del pesca 
lore l'aveva già spogliata co l'area con tutta cura 
adagiata sotto le coltri. Allora io m° assisi al di 
lei capezzale, spiandone ansiosamente il lento vitor- 
nar della vi 
Se tn l'avessi veduta in quelli 
socchiusi, collo sguardo che nulla 





s'accordava col. delirio 














ni cosli occhi 
i più d'mnano, 














colle labbra scolorite e semiaperte quasi ad aspi- 
rare la vita, con quel viso hi ianco, coi lun- 
ghissimi capelli neri e lucenti sulle coltrici 





e sul capezzale; immobile fredda, senza respiro, 
senza vita, oh, tu saresti caduto, come io caldi, in 
ginocchio adorando, «e avresti. supplicato Iddio ehe 
trasfondesse di nuovo la vita in quella ercatuca di 
ciela,.. i 5 
Quanto: tempo rimasi così assorlo? — 
Le mic_vesti ed i miei capelli. grondavano 
acqua dei mare, ma io non me ne actorg 
niiva il freddo che mi guadagnava poco a poco, 
non pensava ai Hi trascorsi. Avroi passato tntta 
è È inginocchiato accanto a quel letto, senza 
vo di più, lo non sapeva chi cha 




















domanda 

















che Im) ; 4 
credo che l'avrei cl la angela 
Un leggicro fremito di tutto il ili; 
nunciò finalmente sa” Î 
Poco a poco t 
ro. Credetli impazzire di ‘givia 
sollevò lentamente le bellizsimie ciù 
quello sguardo limpido, sorridente, profondo,” 
tatto îl mio sangue refluirmi al cuore; . misi ou. 
ono gli occhi, sentii mancarmi ‘ogni: forza. è 
caddi sul Tetto dov ella.:gi 1 ; 
coscienza. > È . . 
“ Atorquando conrinciai a '-rinyenive, mi trovai to. 
ricato sotto le coltri di quello stesso ‘letto, ciico 
dato dai mici Larcaivoli ansiosi juie 
te mie idee erano ineora. Lufte confi 
desti da ni lurigo sunno;.-noù 
to che in modà vago, di incerto, pravay 
di oppressione, dl’ ansi 
vibile, e: 
Ad un-tratlo, £0) 
volsi il capo a di 




















































indotto: da’ forza sup 

scontra ‘piciata . verso. di 
me uma fesla adorata, d: viso» affascinatore; dallo 
seuardo profondo, aritentc, affettuoso ‘che: mi allis. 
sava con inellaliile dolcezza; com? inotdavà. di Hico, 
m' inchriava d'amore, PRA 






























. gono il popolo inglese, 

















tale efficacia di rinsavire taluni dei nostri, re- 
sterà sempre nella mano degli uomini studiosi qual 
ulile e coscienzioso lavoro, per chiarezza di idee 
e per proprictà di elocuzioni lodevolisssimo, E 
talî appuoto essendo i pregi di esso, facciamo 
voti affinchè presto venga alla luce la seconda parte, 
nella quale (giusta la promessa dell'Autore ) sotto 
« quattro ‘punti di vista, cioè quello della libertà e 


- del discentramento, dell’ uniformità, della responsa- 


bilità è dell'attività comunale, verrà esaminatà la 
leggo comunale e provinciale italiana, e posti a raf- 
* fronto gli ordinamenti di essa con quelli che reg- 


€. Giussani. 





ITALIA 


i 





" HUFOA 
inez. Leggiamo nell’ Economista d'Italia: 
Credito sipere che quanto prima verrà distri- 
Chiiito ‘dî deputati il progetto di legge sui Magaz- 
‘sini. generali e suì. ralativi Warrants. 
Quiesto ‘progetto di legge fu presentato Lalla Ca-. 
mera. dall inorevole Minghetti qualche giorno prima 


© ‘della proroga del Parlamento. - Tale leggo è basata 
- ‘sui’ principi i più liberali, e con essa viene quasi 


‘esclusi 1’ ingerenza: governativa in ‘questa nuova ed 


“; importante istituzivne; 


— Siamo informati che gli ‘atti. da sottoporsi 
alle deliberazioni del . secondo :congresso delle Ca- 
mere di Commercio che avrà luogo a Genova sono 


c«gil stampati 6 ‘trovansi pronti al Ministero di agri-- 


coltura, e commercio. 


+ tela Ci siannunzia che i delegati della Compagnia di 
“Ravigazione a vapore-egiziana |’ Aziziè, si trovano 


‘’ in Firenze, ed ‘hanno già fatto sapere, a chi di 








tto, che questa compagnia avrebbe interizione di 


‘’ stabilire una lìnea di. navigazione .fra ‘Alessandria 
, d° Egitto, Brindisi e Trieste (forse anche Venczia); 
la Compagnia’ offrirebbe il vantaggio di prezzi infe- 


riori: del’ 20.0/0 a quelli della Compagnia Adriatico- 
«Orientale...e det Lloyd Austriaco, . - Ot 


““_ Il Consiglio sbperiore di agricoliura è com- 
‘merdio' nell’ ultima sua seduta, decise che gli agri- 
‘coltori che si.presenteranno ai magazzini ‘del sale, 
smupiti. d’ un; gertificato ‘del Sindaco, indicante la 
e la quantità, sarà rilasciato, a prezzo : di 
le necessario pei bisogni dell’agricoltùra, 








+ «Sappiamo che alla Società generale di credito 
provinciale e comunale, furono già fatte domande 
i prestiti da 548, comuni del Regno per una som- 
mia di più di 73: tnilioni, ; ; È 
*’ Sappiamo pure che, siccome ‘non. vi ebbe sotto- 


* scrizione pabblica per queste azioni essendo state 


‘divise. frai fondatori e'loro cointeressati,. ‘così esse 
sono ricercate con un premio. di 25 franchi, senza 
ghe sì.possa soddisfare alle numerose, domande. . 


©. ei a nostra conuscenza ‘che la: Società delle 
strade ferrate ha contrattato e.conchiuso: un' pre- 
sstito molto vantaggioso di due milioni 'di lire ita- 
‘liane con uîa Società di capitalisti francesi. 

“Il ssignor Osio, che .era incaricato di trattare 
quest’ affare, ha adempiuta la sua’ missione con 
‘soddisfazione delle due parti contraenti. 


— Il nuovo piano ‘del ministro Cambray-Digoy, 
a detta’ del ‘corrispondente’ fiorentino dell’Arena, 
consisterebbe ‘nel mutare di pianta il’ suo sistema 
- finanziario, ” ta get 

Non si parlerà più di-cessione del'servizio di te: 
soreria alla Benta, nè: di convenzione per Ja 
vendita dei benì demaniali. ' Dalla Banca si doman- 
derà un prestito di'100 milioni al tasso del 5 per 
certo da restituirsi a rate, e ciò come compenso 
dei benefizi ché essà percepisse dallo' Stato nel ‘suoi 
affari col governo, |. 5 
‘* Un'altra somma si procurerà il governo da una 
«società di banchieri, dando in. pegno tante obbli- 
gazioni dei 400 milioni sanciti colla: legge - del 15 
‘agosto 867 sui beni eccles 3 
modo di vendita degli stessi. + ; 

«In fine si ricorrerà a nuove imposte, tra le quali 
figureranno ;due 
bevande ed una 
tasse si dov 
smilioni, , 







tassa di famiglia, dalle - quali due 
no. ricavare annualmente 50. nuovi 









‘ESTERO 


Austria, Il generale Lamarmora .è giunto a 
Vienna e, a quanto si dice, . il suo viaggio non sa- 
rebbe estraneo alla politica, e si’ mette în relazione 
colla recente presenza a Vienna ‘del generale: Da 
Steinmetz, Dacchè l’Austria e Italia sono stretta 
mente congiunte, dice un giornale austriaco, si deve 

— dedurre che anche la: venuta‘ del’ generale Lamar- 
“mora a Vienna sua'in relazione con ‘certe eventua- 


‘Jità possibili, che non possono ' essere indifferenti a'- 


entrambi gli Stati. Significante è poi la circostanza 
che il generale Lamarmora da Vienna si reca.a 


“Pietroburgo. 


— A quanto annunzia il foglio serale della Gazz. di 


Pragagl’israeliti di Miochengràtz ricevettero per iserit- 
to inviti minacciosi di decorare le loro case il giorno 
dell meeting. L’appello era firmato: 1 membri del 


governo nazionale segreto. 





° siabì. 


principali, che saranno, una sulle. 


= I giornali di Vienna pubblicano da Cracovia 
il segnente dispaccio: 

+ Tn seguito an una denunzia anonima penotrò 
« ieri una commissione giudiziale è coll’assistenza 
« ecclesiastica nel convento delle Carmelitano, @ 
« trovò colà una monaca da ventun anno 
« richiusa în una oscura e fetida cella. Essa ‘era in 
« un orrendo stato, del tutto nuda e quasi demente. 
« Il vescovo Galeckì comparso como delegato pa 
« pale nel convento, proruppe in invettive ben me: 
4 Fitate contro la madre badessa e le- monache, 6 


« chiese loro se sono donne ofurie! Il vescovo rime: 


* graziò il giudice inquirente pel suo procedere 
« energico e pieno di tatto, e sospese il confessore 
«Jdel convento. 

Sin qui il dispaccio: ora, dice il Cittadino, chie» 
diamo noi se a fronte di simili fatti il governo non 
pen erà seriamente a porre un fine anche in Austria 
a questa vita monacale, nella quale s'incontrano la 
devozione a cante della superstizione, l’abnegazione 
contro natura a lato dei vizii più schifosi, Dalla 
procedura giudiziale conosceremo frattanto il motivo 
della barbarie delle Carmelitane polacche ; noì vor- 
remmo peraltro che le autorità secolari entrassero 
repentinamente în tutti conventi della monarchia, 

| ed abbiamo certezza che quella monaca di Cracovia 

subisce con molte altre vittime, le di cui grida ed 
il cui pianto non- passano le mura dei conventi, gli 
effetti della giustizia mionacale. Il vescovo Galetki 
trovò la vera: espressione ; queste monache che pre- 
gano e cantano i salmi, mentre una loro sorella © 
geme da ventun anno in un profondo carcere, sono 
furie e non donne; e non può essere lontano il 
giorno in cui i conventi, questi rimasugli dell’igno» 
ranza medioevale, saranno dalle nazioni destinati a 
scopi più conformi - ai dettami della sana ragione, 
della morale e dei veri interessi sociali. 


Franeta. Scrivono da Parigi all’Opinione: 

Il Principe Napoleone continua. a veder le cose 
sotto i più nerì colori, Egli ha fatto indirizzare una 
lettera di rettificazione alla Patrie che lo aveva an- 
noverato-fra i membri ‘del Consiglio. Il Principe 
respinge ogni solidarietà’ nella politica delì’Impero, 

Germania. L'Osservatore di Francoforte con- 
tiene un acerbo articolo a proposito del giorno ne- 
fasto in cuì, a suo dire, la republica di Francoforte 
dovette soccombere per mano dei conquistatori prùs- 


L'articolo termina con queste parole che tradi- 
scono una viva irritazione : s 

« Non scoraggiamoci :. speriamo che la nazione 
tedesca, potrà giungere alla sua libertà, non me- 
diante gli avvenimenti del 1866, ma în onta a que- 
sti avvenimenti,» : 


— Leggiamo nella Correspondance Germanique:: 

« Il magistrato della ‘città dis Francoforte fu in- 
formato: che il re di Prussia ha l’intenzione di afi- 
.dare, verso il mese d’agosto a soggiornare durante 
‘qualche tempo nell’antica città libera; ma si ag- 
giunge che Sua Maestà non si deciderà definitiva- 
mente che allorchè sarà certa di essere accolta de- 
gnamente. . 

« Però vi è un inconvenieate; un comitato si è 
formato per raccogliere le sottoscrizioni, ma pare 
‘che saranno sforzi inutili, poichè si è convinti che 
il municipio ed il senato di Francofo;te ricuseranno 
quelunque sussidio per le feste in onore del re di 
«Prussia, » 


EBtussia. Un dispaccio da Pietroburgo, smentisce 
l’asserzione della Patrie, secondo la quale la rivista 
della flotta © passata a Transund dallo czar, doveva 
essere: considerata come una dimostrazine antiprus- 
siana, Lo' prova.. il fatto che i personaggi stranieri 
‘che hanno-assistito alla rassegna erano tutti prusr 
siani, cioè: l'ambasciatore di Prussia, il plenipo- 
tenziario militare prussiano e tre altri uffiziali ie- 
deschi, 

Il plenipotenziario militare poi, accompagnerà lo 
czar nel suo viaggio in Crimes. 


‘Belgio. Scrivono da’ Brusselle, che le grandi 
manovre. del campo di Beverloo avranno luogo nella 
seconda quindicina di agosto. Saranno comandate 
dai generale Dessari è presenteranno un inieresse 
speciale. Trattasi di studiare il nuovo armamento 
dell'esercito belga. Assisterà alle manovre del campo 
il generale Renard ministro della guerra, che fece 
numerosi studii sull’arte militare. ’ 

Inghilterra. Si: annupzia che la regina 

Vittoria, verso Ja fine della estate si recherà in 
Irlanda, e vi. prolungherà il suo soggiorno, Essa ri- 
sponderebbe:a questo modo all’accusa spesso ripe- 
tuta, del partito preso da parte dei sovrani di non 
soggiornare mai nell’isola sorella. 





1 cedente avviso 46 -lnglio corr: N; 6637. 
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‘CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
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FATTI VARII 


N. 7027 
Rianicipio di Udine 
; AVVISO 

Nell’odierno esperimento d’asta essendo stata ag- 
giudicata la esecuzione del lavoro di ampliamento e 
sistemazione del piazzale esterno alla Barriera di 
Borgo Agquileja; al sig. Nardini Francesco, pel prezzo : 
di Ìt.°L. 11900, 

Visto l'articolo. 85 del regolamento sulla conta- 
bilità generale dello Stato, ed. în relazione al pre, 















GIORNALE DI UDINE 












Si porta a pubblica antizia 

A. It termine utile per presentare una offerta 
di ribasso, non però inferiore al ventesimo del 
prezzo di delibera, è stabilito in giorni cinque, 
che avranno il loro espiro alle ore 41 antim. del 
giorno 31 luglio corr. 

2. L'offerta dovrà essere accompagnata dl 
deposito di I. 1400 in valuta legale, ovvero in ol- 
Lligazioni di Stato a corso di listino. 

4, Non avendo fatte offerte, ad offerto non 
ammissibili, si procederà alla -definitiva aggiudica» 
ziono a favore del sunnominato sig. Nardini, ed alle 
conseguenti pratiche contrattiiali. 

Dall’Ufficio Municipale 
Udine, li 26 luglio 1869 
N Sindaco 
G. GroreLERO. 


Dal sig. Antonio Pieco, pittore, rice- 
viamo la lettera e la dichiarazione che qui pubbli- 
chiamo aderendo al suo desiderio: 

Egregio sig. Redattore, 

Mercò l’associazione di parecchi cortesi concilta» 
dini, io potei condurre a termine cinque Paesaggi, 
che, a norma dei patti, furono oggi estratti a sorle 
fra i soscrittori delle schede, . 

Coll’animo riconoscente io pertanto ringrazio a 
tutti que” generosi, che, sorreggendomi del loro 
ajuto, mi procacciarono sci mesi di lavoro, dopochè 
per lungo tempo ne era mancante. 

Per î pochi numeri che fecero sorpassare il 
limite di quelli già stati fissati, io volli dipiogere 
un altro quadretto, e così spero, per quanto fu da 
me, avere adempiuto all’assuntomi obbligo. 

Voglia, cortese sig. Redattore, accogliere la pre- 
sente nelle colonne del suo pregiato Giornale, e mi 
abbia sempre. 


Udino 25 luglio 1869. 
pel di Lei devot.mo 


Antonio Picco, Pittore. 

. Dichiarazione 
I sottoscritti certificano di essere stati presenti 
all'estrazione a sorte di cinque quadri del sig. An- 
tonio Picco, seguita con tutta regolarità in Udine, 
nelle sale della Società Operaja il 25 luglio 4869. 
firmati : Bardusco Marco — A. Nardini — 
V. Brisighelli — Giulio Montegnacco — Franchi 
Fratelli — Montini Alessandro — Luigi Zuliani, . 

Vinelte 

Col N. 34 sig. Desenibus Eugenio — Quadro N. 4 


» » 52 » (€Comessati Sperandio » » 2 

» » 65 + Ronzoni Luigi » » $ 

» » 23 » Belgrado Luigi » > 4 

» » 46 »  Berghins Augusto » è» 5 
a 


Esaml di Licenza. Fin da jeri mattina 
hanno avuto. principio nel R° Liceo gli esami orali 
di licenza liceale, che contivueranno per parecchi 
giornî. Siccome gli esperimenti si danno pubblica 
mente e ogni cittadino ba il diritto di constatare 
co’ suoi occhi il profitto fatto dai giovani nei gravi 
e difficili studî letterari e scientifici, così parrebbe 


‘strano che gli udinesi non si curassero di assister- 


vi; mentre si sa ch’essi sentono interesse per tutto 
ciò che tendè a sollevare le condizioni morali e 


‘intellettuali del nostro paese. 
= 


Casino Udinese. Le elezioni avvenute jer- 
sera costituîrono il Consiglio come appresso : Braida 
Gregorio, presidente; Schiavi dott. Luigi Carlo, Facci 
Carlo, Antonini dott. G. B., Caratti nob. Francesco, 
Bonini prof. Pietro, Dal Torso nob. Antonio, con- 
siglieri. — Cassiere fu nominato ilsig, Angeli Fran. 
cesco, Revisori dei conti, Novelli Ermenegildo, Bor- 
tolotti Giovanni, Broili Nicolò. 

= 


Alla autorità di Pabblica Sica- 
rezza si raccomanda di nuovo, adesso che i dilet- 
tanti di cavalli cominciano a far loro prove in Piazza 
d'armi, ad invigilare secondo le prescrizioni di Legge 
affinchè non avvengano disgrazie. Iofatti ieri sul- 
I imbrunire passeggiando il nostro Sindaco con tre 
Deputati Provinciali e con chi scrive questo cenno, 
avvenne che un cavaliere percorresse a briglia sciolta” 
il circolo, e venisse quasi adosso a noi che non 
potevamo a quell’ ora accorgersi di quella furiosa 
corsa. Le leggi sono fatte per tutti, e per nessuna 
condizione o grado ci deve essere eccezione, quando 
trattasi di sicurezza pubblica, Se v' ha chi non lo 
comprende, spetta all’ Autorità il farlo intendere 
nei modi i più positivi. 


Dibattimento, 23 luglio, presso il R. Tri- 


bunale. 
Preside Gagliardi — Giudici nob. Durazzo 6 


- dott, Fustinoni. 


Pubblico Ministero sost. Proc. di Stato Galetti 
— Difensore avvocato dott. Delfino. 

I filosofi lambiccano il cervello per iscoprire Ja 
fonte razionale delle azioni dell’uomo; ma, con tutti 
i loro sistemi, non giunsero ancora a spiegare il 
perchè vi siano degl’individui, che fanno il male 
per la pura libidine del maleficio, mentre il disgra- 
ziato che lc soffre, ragione, o no, deve subirlo, che 
nessuno glielo leva da dosso. 

- Questa fatalità occorse non ha guari ad un buon 
vecchio di Ponte di Caneva (Sacile), certo’ Angelo 
Battigool, che, trattando la spola di tessitore, visse 
del continuo nel guscio nativo, senza allargare le 
sue conoscenze neppur fino al capoluogo del Comu- 
ne, che vi dista circa un chilometro, Volle la sua 
mala ventura che nella sera del 19 novembre p. p. 
gli occorresse di andare a Caneva per un affare, 
speditosi dal quale, si riducea di nuovo tapinando 


‘1 al proprio nido. Se non che, nel bel mezzo del 


































































paese, gli si misero accanto due sconosciuti, noi 
dei quali, senza dir verbo, c senza aserne un peri 
chè, si pose a grandinarlo di pugni sulla tosta 
nel pelto, finché ridottolo a terra in uno stato 1; 
grimevole, si diede coll'altro al una valorosa fog 
Le grida del vegliardo atirassero il vicinato: fu rad 
colto ed assistito, ed in seguito, visitato dai medir 
© dall’ autorità, si scoperse che uno dei pugni cr) 
stato si potente che gli aveva fratturata una cost, fi 
Hi Buttignol conobhe il suo percussore nella pri 
sona di Dom. Francesco Poletto di Caneva, a |; 
da prima affatto ignoto; costui è un bell'umore chi 
quando è un po' altiecio per frequenti libazioni, 
diverte ad esercitare |’ energia de’ suoi muscoli 
picchiando sulle spalle degli altri. Ebbe gi un 
lezione di parecchi giorni d’ arresto per simili ty; 
ma non gli era bastata, 7 
Nel 23 corr. fu tatto a Dibaltimento per | 
percosse al Buttignol, Il Pubb. Ministero chiese h 
sua condanna a 6 mesi. di carcere, 6 questa fu api 
punto la pena che gl’ inflisse il Tribunale. 
. Dovrebbe capirla di stare sul suo, e di lasciani 
in pace le spalle e le coste degli altri! 


. Bottega ec sempre hottega, Xi. 
nig Giuseppe fu Gaspare di Fagagna si rendeva uil 
timamente deliberatario di alcuoìi, beni provenieni 
dall’ asse: ecclesiastico ed al Demanio pervenuti peli 
effetto delle leggi 7 luglio 4866 e 13 agosto 180788 

Stampiamo la carta d’ obbligo che gli-comandanBi 


di sottoscrivere quel parroco Giuseppe Zozzoli, cei, 


me unico mezzo di ottenere la sanatoria ecclesiasticBÌ 
per il fatto acquisto di beni già appartenenti i 
Clero, soggiungendo che senza di essa non avrei: 
più potuto permettergli di accostarsi ai sacramen 
_H Marinig non è il solo del suo Comune ci 
siasi indotto ad estendere quella dichiarazione. Sap| 
piamo che anche altri si sobbarcarono a soddisfariii 
tale pretesa, per non essere presi in cattiva paruti 
dai preti i quali non perdonano mai le offese chi 
loro vengono fatte. 


Fagagna, 2% marzo 4869, 


Avendo noi fratelli Giuseppe ‘ed Antonio fu G. 
spare Marinig. di Fagagna acquistato dal R.. Dem 
nio nel giorno 28 gennaio 1869 un fondo arztri 
in mappa di Fagagna al n. 8445 di pert, 44 
colla rendita ‘da ], 12.25 era di ragione della 
neranda Chiesa filiale'di Pozzalis in parrocchia di 
drisio di Fagagna, deliberato per il prezzo di 
1 1244.24 e pagata la prima rata cioè. il decimi 
per ottenere il beneficio della sanatoria ecclesiasti 
abbiamo promesso di adempiere come adempirem 
le seguenti condizioni. o i 

_1.° Di conservare in nostra proprietà detto sibi 
bile, di non alienarlo o rivenderlo in forma quali 
siasì, di non aggravarlo di veruna passività, .di mif 
gliorarlo possibilmente, sempre disposti a farne quell 
l uso che in nome della Chiesa ci sì, pot ‘dinar 
dalla Reverendissima Curia Arcivescovile. n 

2° Cogli anpui frutti, netti di:.ogni passività, dif 
aiutare la Chiesa privata di quesio stabile, e se peli 
caso fosse infisso un qualche ‘onere pio di. annuali 
mente soddisfarlo. ti si È 

Tali sono le obbligazioni da ‘noi assunte, e cl 
vogliamo sieni osservate dai nostri eredi e suc! 
cessori; per cui resterà in famiglia la presente poi 
norma e la piena futura osservanza. ‘È 


(Firmato) Maninia Giuseppe 
per me e fratello Antonio. 


Ecco un documento che prova una volta di 
di quali subdote arti, e raggiri ‘servasi il partito} 
clericale per scemare forza alle leggi, tentando d’im-II 
paurire con minaccie di castighi d° oltre tomba Lf 
classi incolte. i 

Ci si assicura che il Marinig è continuamentefi 
molestato dal dubbio che la carte che ha sotto-I 
scritto lo possa impedire di vendere il fondo senzaB 
il beneplacito della Curia Arcivescovile. Limitazionuf] 
al diritto di proprietà sconosciuta finora nei codici. Bf. 

Raccomandiamo al Governo di rilasciare al por 
roco Giuseppe Zozzoli un brevetto d’ invenzione, È 
ed ai nostri législatori di tenerla presente nel daref 
l’uliima mano al Codice Italiano prima di esten- 
derlo alle proviucie venete. La si chiamerà sercità 
clericale. è 











Ii 3° Grande Firo Frevincialeg 
verrà aperto solennemente col giorno 1° prossimofi 
agusto. 
. Le Guardie Nazionali della Provincia sono invitale È 
a mandare delle Itappresentanze composte di tre 
membri. ° ì 

Totti i Graduati e Militi delta Provincia possono B 
venire enche individualmente, essendovi dei Premi 
destinati alle Rappresentanze e degli altri agli in Ml 
dividui. I 

Questi premi sono donati dalla Provincia. 

- 


Eî Padiglione all’ Ippodromo 5°: f 
pre questa sera al pubblico, e î suoi conduttor! 
avendo provvisto a che il servizio sia di piena sod- B 
disfozione di quanti vorranno onorarli, sperano in 
un numeroso concorso, La loro speranza è tanto 
più fondata inquantochè la stagione consiglia a lt 
sciare i soliti luoghi di convegno serale per sta'= 
sene all’aria aperta e al rezzo delle piante dell'oli È 
Giardino. . A 

= 

A un cittadino il quale ci scrive pregi 
doci a farci interpreti presso 1’ autorità militare ob* f 
de le Bande Musicali vadano a suonsre in Piazzì fi 
d'Armi e non più in Mercatovecchio, rispondiamo B 
che i Sratelli Ricci, conduttori del Padiglione all'!p-@ 
podromo,. si sono rivolti appunto alla prefata auto 
rità per ottenere questo cambiamento, e che proba: fi 
bilmente si aderirà al desiderio. E con questo spe- 


dt radica A 






























mento che minaccia di essere il tema obbliga» di 
* quanti ci scrivono ! 





| Rtmiinistero di agricotiura, in- 
dustria e commereto. Visto il decreto 
ministeriale #4 aprilo 1869 sile esposizioni e cone 
' corsì ippicì : i 
1 Considerando che nelle provincie Venete per la 
recento istituzione dei depositi dei cavalli stalloni e 
er la recente introduzione delle discipline richieste 
; per |’ approvazione degli stalloni di privati non si 
*firebbe luogo ad aggiudicazione di premi ai puledri, 
. perchè questi non: possono avere ancora l'età pre 
coseritta; * a 
Considerando nondimeno che possono irovarsi in 
quelle provincie puledri di 2, di 3 o di 4 anni, figli 
di stalloni ‘approvati o di stalloni dello Stato nati 
in'altre provincie del Regno ; 


+ Considorando quindi che senza escludere intera- 


mente questi ultimi conviene allargàrò la proporzione 
dei primi in fsvore delle cavalle madri; 


Determina quanto segne: 


Articolo unico. Per i concorsi ippicì che saranno 
tonfiti nello provincie di Padova, Rovigo, Treviso. 
* Verona, Vicenza ed Udine sono stabiliti i seguenti 
remi: d 
Allo cavalle madri seguite dal lattone 
“ mi da L. 85 ciascuno” +. » . L 
(Ai puledri.d’ anni *2 (uati nel 1867) 
. 2 premi da'L. 70 ciascuno . * 
Ai puledri d'anni 3 (nati nel 1866) 
n. 3 premi da L. 50 ciascuno . » 150 
"Ai puledri d° anni 4 (nati nel 1865) 
o. 2 gremi da L. 50 ciascuno . » 400 


L. 1380 


e 44 pre- 
, 4190 





ATTI UFFICIALI 


La Caszetta Ufficiale del 24 corrente contiene: 

4. Un R, del 21 giugno con il quale è autoriz- 
zato il Comune di Isola, presso Sora, ad assumere 
la denominazione di Isola del Liri. È 

2. Un R. decreto dei 13 giugno con il quale il 
numero e la larghezza delle zone di servitù mili- 
- tarì, da applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti 
ai due magazzini a polvere della piazza di Cromi, 
vengono determinati entro i limiti stabiliti colla 
legge 19 ottobre 1859 sulle  servità militari, dal 
piano annesso al decreto medesimo, e firmato dal 
ministro della guerra. 

3. Un R. decreto del 21 giugno, con il quale è 
approvato il regolamento per l'applicazione della 

‘tassa di famiglia o di fuocatico, deliberato dalla 
Deputazione provinciale di Parma. 

4, La seguente disposizione nel personale -dell’or: 
dine giudiziario, fattà con R. decreto del 27 giu- 
guo decorso: È 

Causa comm. Sisto, consigliere nella Corte di 
cassassione di Torino, fu collocato a riposo’ per eti 
a termini di legge, con titolo di presidente onora- 
rio di sezione di Corte di cassazione, 

5. Elenco di nomine e disposizioni avvenute nel 
personale dell’ amministrazione finanziaria durante iì 
mese di giugno 1869. 

La Gazzetta Ufficiale del 22 corrente contiene : 

4. Un R. decreto del 14 luglio, con il quale è 
approvato |’ unito regolamento per l' esecuzione 
della legge 27 giugno 4869 per la costruzione e 
sistemazione della rete stradale nelle provincie  nà- 
poletane, 

2, Un R. decreto del 21 giagno, con il quale è 
revocato il decreto 17 gennaio 1869, ed a_ partire 
dal 4° gennaio 1870 il comunc di Sin Pedrino (ia 
provincia di Milano) è soppresso cd aggregato a 
Vignate, cd il comune di Liscate è restituito alla 
sua autonomia. 

3. Un R. decreto del 24 giugno, con il quale il 
Liceo musicale da isutuirsi in Pesaro colla eredità 
lasciala per questo fine al Comune di detta città 
dali’ illustre maestro Giovacchino Rossini, è ricono- 


riamo di nofi ricevere allre lettore sopra un argo- | tassa di famiglia, deliberato dalla Deputazione pro- 





sciuto quale persona giuridica ed erelto in corpo 
morale per gli effetti della legge civile, coll’ obbligo 
di soitoporre all'approvazione governativa lo statuto 
organico del nuovo Liceo, al momento della sua 
istituzione. 

li. Un R. decreto del 21 giugno che approva i 
due regolamenti per l’ applicazione delle tasse di 
famiglia o di fuocatico e sul bestiame, deliberati 
dalta deputazione provinciale di Aquila. 


La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente contiene: 


4. Un R. decreto del 21 giugno, con il quale è 
revocato il R. decreto del 17 gennaio 1869, ed a 
partire dal 4° gennaio 4870 sono soppressi i Cu- 
muni di Rovaguasco, Novegro, Briavacca e Limito 
fin provincia di Milano), ed i due primi sono ag- 
gregati al Comune di Segrate, Briavacca a quello 
di Rodano, e quello di Limito a Pioltello. . 

2. Un R. decreto del 21 giugno, con il qualo 
sono approvati i duo regolamenti per l’ applicazione 
delle tasso di famiglia 0 di fuocatico e sul bestiame, 
deliberati dalla deputazione provinciale di Caserta. 

3. Una serie di disposizioni nel personale dell’or- 
dine giudiziario. . 

La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente contiene: 

(4. Un R. decreto del 27 giugno, col quale, a 
pàrtire dal 1° gennaio 18701 i comune di Moute- 
giove (în provincia di Perugia) è soppresso ell ag- 
gregato a quello di Montegabbione, 

È Un R. decreto del 7 luglio corrente, col quale 
è dipprovato il regolamento per |’ applicazione della 








vineiala di Firenze. 
3, Una serio di disposizioni net personale dele 
l'ordino giudiziario. ' 7 
4, Una lettera del ministro della pubblica stra» 
zione a S. È. 
monto delle biblioteche del Regna, ù 
5, Un decceto del ministro della pubblica istra- 










"conte figi Cibrario sul riordina» 






zione in data del 20 luglio, col quale è nominata” 


una Commissione incaricata di studiare fe riforme. 


da introdursi nella classificazione, nell’ ordinamen 
e nelle interne discipline delle biblioteche del,R 
gno, e proporre in forma concreta le  disposizi 
che stimerà più opportune per raggiungere lo scopo 
superiormente enunciuto. fap 


4 — ‘ 


La Gazzetta Ufficiale del 2% corrcate contiene: 
4. Un R. decreto del 21 giugno con il quale, i 
confiùi territoriali della frazione di Seggiano sono 
quelli dell’antico comune di Seggiano, circoscritti 


con l’attuale perimetro della rispettiva parrotchia, . 


ed indicati colla linea punteggiata di color. giallo 
nel piano topografico della comunità di Castel del 
Piano, in data del 3 aprile 4869. 

2. Un R. decreto del 24 giugno, proceduto dalla 
relazione del ministro dell’ interno a S, M. il Re, 


che parifica il personale di basso servizio nelle pre». 


fetture venete, e nella mantovana allo stesso persor, 
nale delle altre prefetture ddl Regno. 

3. Un R. decreto del 7 luglio con il quale, l'As- 
sociazione anonima elvetica per le assicurazioni sulla 
vila, stabilita nella ciuà di Basilea col titolo di So- 
cietà di Basilea, è riconosciuta come legalmente esì- 
stente, ed è ammessa ad operare validamente nel 
Regno a norma dei suoi statuti, approvati dal go- 
verno del Cantone di Basilea città addi 2% dicem- 
bre 1804, e sotto l’osservanza delle leggi di esso 
e delle clausole e prescrizioni contenute nei succes» 
sivi articoli del decreto medesimo. 

4, Una serie di nomine e promozioni fatte da S, 
M, il Re nell Ordine delia Corona d’Italia, in oc 
casione della festa nazionale dello Statuto. . 

5. Nomine e promozioni nell'Ordine dei Santi 


Maurizio e Lazzaro. 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


chiesta non incontrano, a dire il vero, | approva» 
zione dei più, prima perchè questo genere di rifles- 
sioni non era stalo chiesto da nessuno alla Giunta 
e poi perchè essc sembrano poco in armonia‘con 
le conclusioni alle quali essa è venuta, Se la Giunta, 
ad ogni modo, voleva dire la sua opinione ed ester- 
nare i suoi apprezzamenti sulla condotta delle per- 
sone delle quali ebbe a trattare, doveva essere meno 
esclusiva e pronunciare quindi un giudizio più ge- 
nerale e ‘completo. 

La pubblicazione dei considerando della Giunta 
d’ inchiesta ridesta nuovamente la questione se 0 
no si abbia a riconvocare Ja Camera. Da quanto 
ne so, mi sembra dì potervi assicurare che nulla 
finora è mutato nel pensiero del gabinetto, il quale 
stima opportuno di lasciar passare l’ estate e for- 
s’ anche una’ parte deli’ autunno prima di richia- 
mare i deputati a Firenze. 

La voce che si tratti di sciogliere la questione 
romana, mandando a Roma una garnigione mista e 
proclamando quella città, città federale (italu-austro- 
francese) è una solenne fandonia; com’ era una fan- 
dunia quella che il Governo italiano avesse ad asse- 
gnare una rendita fissa all’ ex-re Francesco Il, in 
compenso della rinunzia di questo a tutte le sue 
pretese di diritto privato. 

Mentre si afferma che il ministero ha deliberato 
di lasciare pel momento in: disparte ogni pensiero 
di ripresa delle trattative per la riforma delle con- 
venzioni finanziarie, dall’'altro si dice che la 
Banca e il Credito Mobiliare non sono niente affatto 
disposti a entrare in negoziati ché avessero in isca- 
po di mutare quelle convenzioni. Il linguaggio del 
Bembrini su questo proposito è assai chiaro e da 
esso apparisce che le trattative, nel caso che venis- 
sero intavolate, avrchbero pochissima probabilità di 
riusci ta. 

È noto che da lungo tempo è reggente a Raven- 
na il generalo Escoffier. Mentre dapprima la soa 
missione è stata davvero utile per la sicurezza pub- 
blica in quella provincia, pare che adesso le condi- 
zioni tornino colà a peggiorare; e mi si dà per po- 
sitivo che il ministero inteaJe di mandare a quella 
prefettura un’ uomo esperto ed energico e conosci. 
tore dei Juoghi, però lasciando all’ Escoflier il co- 
mando militare della provincia. 

Hi processo Burei per la  sottr:zione itelle carte 
del Fambri va prendendo proporzioni imprevedute; 
perchè, in seguito all'arresto dell’ Eller e del Cor- 
sale, sembra sì sia scoperto un complotio organiz- 
zato proprio in Firenze. Vedremo dova andrà a ter- 
minare questa brutta faccenda. 

Qualche giornale torna ad occuparsi del signor 
Rattazzi e del suo soggiorno a Parigi. lo ve ne dirò 
due parole. Il Rattazzi, all’ epoca della proposta di 
Salvatore Morelli, intendeva «li appoggiare l' inchie- 
sta; ma dopo il processo di Milano mutò di parere 
e quando seppe di che si' trattava in sostanza desi- 
derò di far atto di assoluta astensione, in modo vi- 
sibile. Di qui la sua gila a Parigi e di qui pare 


Ì 
Firenze, 26 luglio 
(K) Le considerazioni della Commissione d’ îo- 
Ì 


le ciarle sparse sul conto di Jui. Egli ritornerà in ; 


Italia ai primi del mese venturo, volendo trattenersi 
alcuni giorni nel castello che possiede in Savoja la 
principessa sua moglie. 





È li I i cai iii 


Il ministero è intenzionato ‘di ritirare tutte lo 
monete d'argento itiliane che furono poste fav.i di 
corso sin in forza dell’ ultima -converzione moneta» 
“ria sia pel fatto dell'annessione dei vecchi Sui 
della pottisola, I diflicile peraltro si è di trovare 
È equivalente dell’ imporio di quelle monete, le 
Quali in. gran parte si lrovano all estero. 

ra il nostro Governo e una società costruttrice 

& stata conchiusa una conserzione preliminare per 
i.grandi lavori d’ arto da eseguirsi nel porto di Brio- 
disi, pei quali occorrerà una spesa di circa 12 mi- 
lioni di lire. Quel porto non tarderà certamente ad 
vagsumere una grande importanza, ed è lodevole la 
“Cura del governo nel preparare tulto ciò che può 









«celebre porto, 

È stola generale la meraviglia allorchè si è sa- 
puto chefil contrammiraglio de Viry è stato nominato 
giudico al tribunale supremo militare marittimo, 
“logliendoto alla carica di capo dello Stato Maggiore 
al comando della squadra d' evoluzione. 

“j Pare che il ministero acconsenta ad un proroga 
idel privilegio del porto-franco di Ancoba. Una de- 
"-putazione di commercianti è venuta da quella città 
Appunto per ottenere questo favore. 

< — Leggiamo nel?’ Opinione Nazionale : 

. Quest’ oggi. S. M. giunto ieri a Fisenze, ha pre- 
sieduto il consiglio «dei ministri. 


































— La squadra del Mediterraneo comandata dal 
principe Amedeo, è partita per le acque di Sicilia. 


— il marchese Caracciolo di Bella ritorna al suo 
posto a Costantinopoli. È 
È pur tornato a Vienna il marchese Giovachino 
Pepoli. 

È giunto a Firenze il generale Cugia, aiutante 
di campo del principe Umberto. 
















=leri a sera;scrive laCorrespondance italienne del 25, 
un telegramma giunto da Berna ci annunciava che 
dopo lunga discussione, il Consiglio nazionale ap- 
provò pienamente la condotta tenuta dal Consiglio 
federale quando si trattò di allontanare Mazzini dai 
cantoni di frontiera della Svizzera. Questo resultato 
è nuova prova delle eccellenti relazioni che esistono 
fra l'Italia e la Svizzera. 






— Leggiamo nel Diritto: f 

Il trasforo del Cenisio volge al suo termine così 
rapidamente, come i nostri lettori avranno veduto 
nei rediconti mensili pubblicati, che entro il 1870 
sarà aperto il foro, e nella prima metà del 4871, 
compiuto il rivestimento delle pareti, la galleria 
spotrà essere percorsa dalla locomitiva. 

Iì ministero dei ‘lavori pubblici, sicuro di questo 
avvenimento, non esitò ad appaltare. la costruzione. 
della ferrovia tra Susa e Bardonnèche, 0, più pre» 


stabilendo condizioni tali da garantire che la ferro- 
via sarà pronta al momento opportuno. Nè per 
quanto ci viene accertato, il nostro governo ha man- 
cato di fare replicati offici diplomatici presso il go- 
verno: francese, affinchè esso pure dal suo fato prov- 
veda al congiungimento della galleria all’ imbocco 
nord al di sopra di Modane con Saint- Michel, 

Noi vogliamo sperare che 1’ amministrazione fran- 
cese abbia fatto il dover suo, ma crediamo che sia 
dovere del nostro governo il vegliare, affinchè nes 
sun incaglio e nessun ritardo si verifichi contro 
P apertura di questo importante passaggio fra 1° Ita- 
lia e Francia. 








BDispacci telegrafici: 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 2î luglio 


Biadstfa, 26. Le bande di Ciudad-Real sonosi 
disperse in piccoli gruppi. Le truppe le inseguono. 
Nulla di nuovo nel rimanente delfa Spagna. 

Parigi, 26. È inesatto che Benedetti debba 
andare all’ ambasciata di Pietroburgo. Non verrà 
fatto alcun cambiamento nel Corpo diplomatico. 

Wipenze, 26. Stamane è morto Giuseppe Dalfi. 


Miadwid, 26. Continuano gli. arresti degli 
agenti carlisii. Fu scoperia a Pamplona una cospi- 
razione avente lo scopo d'impadronirsi della citta» 
della. Un capo cospiratore fu ucciso. 

Parigi, 26. È smentita la notizia del Gaulois 
che sia stato ordigato ‘alle truppe dell'Algeria di 
tenersi proute per partire. È smentita pure la vace 
che Micmahon sia arrivato a Parigi. 

Parigi. 26. Rettificazione della chiusura di 
Borsa rendita italiana 0533. Dopo la Borsa fu of 
ferta a d043. 

È inesatto clie Latonr Auvergne abbia spedito 
a Bianevilte una nota circa il concilio. 

Banneville è alteso a Parigi nella settimana ven-” 
tura în congedo, 

Il AMoniteur dice che Don Carlos riusci a ingan- 
nare la sorveglianza al confine francese, cd enuò 
in Spagna presso Arena. 

Vienna 26. Nelle commissioni delle dele. 
gazioni ungheresi pel bilancio degli aflari  e- 
steri Beust difese il Libro Rossa. e parlò de 
la politica austriaca ‘verso fa Francia, la Prussia 
e POriente. Il discorso di Beust fu applaudito dal. 
la Commissione. 








Notizie seriche. 


Udine 27 giugoo 1869. 


La penna cade di mano volendo scrivere d’affri 
serici, tanto la fiacca che domina tutti i mercati s'è 


* infiltrata nello spirito di quelli che se ne occupano 





meglio assicurare l’ avvenire commerciale di quel 


‘|! vabtaggio, li facesse: sanzionare. dalla moda: 


- cisamente da Susa all’ imbocco sud della. galleria, , 


Pazianza ancora ‘80 s' intravvoilesse da uno spiraglio 
sultinto ni'avveniro migliore; ma le sorti dell’ arti. 
colo essendo ‘affi lato ‘tutto intiere alla fabbricazione, 
non è poasibile indovinare i capricci che le possono 
venîro dacché esa «i feco; l’alleata inseparabile del. — 
ln moda. Quest'ultima‘ ha ‘imparato a’ valersi . di 
quei gencri che itarino alla‘ prima, maggiori , proba- 
hilità di guadagno e senza prevenire alcuna delle‘ 
parti interessate, quando trova. che:son troppo care 
Je sele italiane, lo francesi e le.spagnuole, sì rivolge 
alle asiatiche e prepara telai ‘addatti al ‘nuovo;; la- 
voro. Poi ci sono altri surrogati "660 cui.orà si tra- 
mano i satins ed. allro'istoffe, «quali-il: cotone «e la 
chappe, ed. infioiti:9*.offrirel 
questi,. se colla finezza: di 
epoca, la. fabbricazione 

































































‘dunque che non è în nostra“balii; P augarare-bene 
o male del futuro andamento; ' Fattostà ché mon si 
fa nulla alla lettera; :ad’onta.che ; alcuni . filandieri 
sì mostrino. disposti. a. cedere ‘rinunciando -ad ogni 
guadagno sul; costo..Dicesi» anzi:chè i.pockii contratti 
fattisi tempo fa su robe. sovvenzionate, :sieno’- btati 

| stornati in sceguito.‘ai: protesti: degli; icquira i 
L'articolo che godetté d’ una ricerca ‘rel: 


rono i Cascami. Lé:hucate-si'pagarono - 
is. 4 a- 




































della qualità e quantità d: È 
lettami da aus. L: 1.45 a 14.56, ved 
in grana per prontà: consegna da aus.L.4,50 

Questi ultimi specialmente: diedero ‘luogi 
d'importanza, cosicchè previ 
diverso, quest anno salanri 
pii in filo. sas 












i* doppi 
Me: 2. 
d. alfa 
fidone ‘uso ‘ 






edesi ‘che, face 
utfosto scarsi” i dop- 
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PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente. respon 


C. GIUSSANI Condiretiore 








Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza W27 
Frumento vecchio iL 
detto nuovo ». 
Granolurco 
» gialloncino 
Segala nuova 
Avena al siajo 
Orzo pilato 
Saraceno 
Sorgorosso 
Miglio 
Mistura 
Lupini 
Fagiuoli misti. coloriti 
» carnielli e schiavi 
, bianchi 
Erba Spagna la lib. G.a Viaceit. 
Trifoglio ; DI ; x 
A OA 
Orario della ferrovia! | 
ARRIVI 
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CATTI'UFFIZIALI | 


N. 41326 
?* MUNICIPIO DI CIVIDALE 
Avviso, ! 
__A: tutto il {5 agosto p. v, è aperto 
il concorso al'posto di Scrittore. Conta- 
bile in questo ufficio Municipale col- 

- l’ annuo soldo ‘d’ it, . 800," 

- Gli aspiranti produranno le loro do- 


2 


.mande a questo Municipio corredandole ‘ 


- dei seguenti documanti : 
< 4) Fede di nascita; 
3). Fedina criminale -e' politica; 
c) Certificato di sana fisica costituzione; 
“. d) Prova! di' essere versato nella con-- 
tabilità;. 6 a . 
‘€) Ricapiti degli eventuali servigi pre- 
> Stati, 
«La nomina è di competenza del Con- 
. siglio, ma l’elelto non potrà essere as- 
sunto definitivamente in servigio del Co- 
> ; une che dopo un biennio di prova. 
+ Cividale li-4Q luglio 1869, Ù 
“IL Sindaco ‘ 
‘Avv. pe Poatis 





ATTI GIUDIZIARI! 


‘N. 8898 


(2) 


EDITTO 


La. R. Pretura -di Pordenone rende’ 
« noto che ' nei giorni 22, 2% e 29 set- 


tembre p. v. avrà luogo-niella sala delle ‘| 
pubbliche: udienze di ‘questa’ Pretura il 


triplice esperimento d’ asta degli immo: 
bili sottodescritti di ragione di Pilosio 
Pietro e Giuseppe fu Giovanni, Cecilia, 
Margherita, Angelo e Maria fu' Angelo 
minori in -tutela della loro madre Mar- 
tinuzzi Maria. di Zoppola, ad istanza 
< della'R. Direzione Compartimentale: del 
‘Demanio e tasse in,Udinefrappresenitante 
«al R. Erario, e ciò alle seguenti . * 


Condizioni 


4. Al Trino ed al secondo espéri. 
mento i fondi non verranno deliberati 
al di sotto del valore: censuario, che in 
ragione di 100 per 4 della rendita cen- 
+. snariagdi al: 19.22 iniporta ‘it. 1. 445.24 
. «giusta il conto in E, ed invece nel terzo 
. esperimento lo saranno. a qualunque 
« prezzo anche . inferiore al loro. valore 
+ censuario, 4 
2. Ogni concorrente ‘all’ asta dovrà 
+ previamente depositare l’ importo corri: 
‘ spondente alla metà del suddetto valore 
censuariò ed il deliberatario dovrà sùl 


_» momento pagare tutto il prezzo dì de- . 


libera, a sconto del quale verrà impu- 
tato l’ importo del fatto deposito. 

3. Verificato il pagamento del -prezzo 
sarà tosto aggiudicata la proprietà nel- 
1° acquirente, da 

&. Subito dopo avvenuta la delibera, 
verrà. agli altri concorrenti . restituito 
1° importo del deposito rispettivo.” 

5.. La «parte esecutante non assume 
alcuna garanzia per -la proprietà e li- 
dertà del fondo snbastato. . : 


6. Dovrà il deliberatario a ‘tutta di 


lui cura e spesa fare eseguire in. censo 
entro il termine di legge fa voltura alla 


propria ditta degli immobili deliberatigli, - 


e: resta ad esclusivo di lui carico il pa- 
gamento per intiero della relativa. tassa 
di. trasferimento. Se 
<> 7. Mancando il deliberatario all'im. 
mediato pagamento del prezzo, perderà 
il fatto deposito, e.sarà poi-in arbitrio 
. della parte esecutante, tanto di astrin- 
* gerlo oltraciò: ‘al pagamento dell’ intero 
prezzo di delibera, quanto invece di, 
eseguire ‘una nuova subasta del fondo, 
a tutto di lui rischio e pericolo, in un 
solo esperimento a qualunque prezzo. 
8- La parte esecutante restà esonerata 
dal versamento’ del deposito cauzionale, 
di cui ‘al n. 2, in ogni caso: e così pure 
dal versamento del prezzo di delibera, 
però in questo caso fino alla concorrenza 
fel di lei avere. E rimanendo essa me- 
desima deliberataria, sarà a lei pure ag- 
«giudicato tosto la proprietà degli enti 
subastati, dichiarandosi ‘în tal caso ri 
tenuto e girato a saldo, ovvero a. sconto 
del di lei avere I’ importo della delibera, 
salvo nella prima di queste due ipotesi 
P effellivo itomediato pagamento delia 
eventuale eccedenza. . 


Immobili da subastarsi. . 
In mappa di Zoppola ai n. 423, 364 


e 365 di cens. pert. 3.44 colla rend.. 


di L 49.22. LO 
Ji presente si pubblichi nei luoghi 
soliti di questa città, e nel Comune di 














° N. 6568 





Zoppota e si inserisca per tre volte nel 
Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura — 
Pordenone, 25 maggio. 1869. 
Il R, Pretore 


Caroneini . 
Flora 
N. 5994 : ‘3 
EDITTO 


Si rende noto agli assenti «d’ ignota 
dimora Luigi Pietro. ed Ermacora fu 
Domenico Patriarca di Vendoglio che da 
Pietro e consorti Treu di Collalto venne 
prodotta - istanza sub. n. 4279 in con- 
fronto di. Leonanlo ed Antonio Geretti 
di. Treppo Piccolo e creditori inscritti, 
fra cui essi assenti, per insinuazione ‘li 


. titoli creditorj assicurati sopra immobili 


venduti ad asta giudiziale, e che per 
Vattitazione relativa venne fissata udienza 
a quest A. V. il giorno 48 agosto p. 
v..ore 9 ant, . 
Nominato in Curatore ad essi assenti 
quest’ avv. D.r Pietro Brodmann, incom- 


‘ Derà loro fargli pervenire in tempo le 


‘necessarie istruzioni o nominare altro 
procuratore di loro fiducia, qualora: non 
vogliano a se stessi attribuire le conse- 
guenze della loro'inazione. 

Si affigga all’ albo, ne’ luoghi di me- 
todo, e s’ inserisca tre volte nel Gior- 
nale di Udine. 

Dal R.'‘fribunale Prov. 
Udine, 6 luglio 1869. 
li Reggente 
Carraro 
G. Vidoni 





N. 2902... " 3, 
EDITTO 

La R. Pretura in- Moggio notifica al- 
l assente Pittino Pietro fu Giovanni che 
Tommasi Valentino fu Pietro di Dogna 
ha presentata d* innanzi questa Pretura 
P 8 corrente Luglio la Petizione N. 2902 
contro di esso Piltino Pietro in puoto 
di pagamento di I1.l. 606,90 ed interessi 
portati dalla carta d’ obbligo 18 maggio 
1847 e di conferma della prenotazione 
da' lui ottenuta col. decreto 7 giugno 
41869 N. 2483 iscritta nell’. Ufficio Ipo- 
teche in: Udine ‘il 28 deito al N. 2902, 
e. che per non essere noto il luogo di 
«sua. dimora gli fu'deputato ‘a di lui pe- 
ricolo e. spese in Curatore l’ avv. Dr. 
Giacomo Simonetti onde la causa. possa 
proseguirsi secondo il vigente Regola- 
mento Giud. Civile, e pronunciarsi quan- 
to di ragione. 

Viene quindi eccitato :esso Pittino a 
comparire ‘in tempo personalmente, 0v- 
vero a far ‘avere al Curatore i necessarj 
mezzi di difesa, o ad istituire egli stesso 
un’ altro. patrocinatore, ed a prendere 
‘quelle determinazioni ‘ che freputerà più 
conformi al suo interesse, altrimenti ‘do- 
vrà egli attribuire a se stesso le conse- 
‘guenze della sua inazione, . 


© Ml presente sarà pubblicato nel Comu- 
né di Dogna, all’ Albo Pretoreo, ed in- ‘ 


serito per tre volte conseculive nel 
. Giornale di. Udine. 
Dalla R. Pretura 
Maggio :8 Luglio 1869 
su Il R. Pretore 
Marini 





i 3 
EDITTO 

La R. Pretura di Pordenone rende 
noto che nei giorni ‘22, 24 e 20 set- 
tembre avrà luogo in questa saia deile 
pubbliche udienze il triplice esperimento 
d’.asta degli immobili sottodescritti di 
ragione Perissinotti-Montolini Luigia fa 
Domenico di Portogruaro ad istanza della 
R. Direzione del Demanio e tasse in 
Udine rappresentante il R, Erario, alle 
seguenti 
i Condizioni 

4. Al primo ed al secondo esperimento 
.i fondi non verranno. deliberati al di 
sotto del valore censuario, che in ra- 
« giorno di 100 ‘per 4 della rendita cen- 
suaria di al. 3500.50 importa fiorini 
‘4225.17 4j2° pari ad it. 3025.42 come 
dal conto in G. invece nel terzo espe- 
rimento lo saranno a qualunque prezzo 


‘anche inferiore al suo valore censuario, 


. 2, Ogoi concorrente all asta dovrà 
‘previamente depositare l’ importo corri- 
spondente alla metà del suddetto valore 
censuarin - ed il deliberatario dovrà sul 
momento pagare tutto il prezzo di deli- 


| bera, a sconto del: quale verrà implitato 


} importo del fatto deposito. 

* 3, Verificato il pagamento del prezzo 

sarà tosto aggiudicata. la proprietà nel- 

}' acquirente. 
4, Subito 


dopo avvenuta la ‘delibera 


5 ; . Udine, Tip. Jacob e Colmegna 





GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


rt ieri CI N I ii 





verrà agli alli concorrenti restituito 
1° importo del deposito rispettivo. 

8. La parlo esecutanto non assume 
alcuna‘ garanzia per la proprietà e li- 
bertà dei fondi subastati, 

6. Dovrà il deliberalario a tutta di 
Ini cura e spesa fareseseguire in conso 
entro il termine di. legge la voltura alla 
propria ditta degli immobili deliberatigli, 
o resta ad esclusivo di lui carico ij pa 
gamento per inliero della relativa Lassa 
di trasferimento, 

7. Mancando il deliberatario all’ im- 
meliato pagamento dei prezzo, perderà 
il fatto deposito, e sarà poi in arbitrio 
della parte esecutante, tanto di astrin- 
gerlo oltracciò al pagamento dell’ intero 
prezzo di delibera, quanto invece di ese- 
guire una nuova subasta dei fondi a 
tutto di Iui rischio e pericolo, in un 
solo esperimento a qualunque prezzo. 

8. La parte esecutante resta esonerata 
dal versamento del deposito cauzionale, 
di cui al n.. 2, in ogni caso: e così 
pure dal versamento del prezzo di de- 
libera, però in. questo caso fino alla con- 
correnza del di lei avere. E rimanendo 
essa medesima deliberataria, sarà a lei 
pure aggiudicata tosto la proprietà degli 
enti subastati; dichiarandosi in tal caso 
ritenito e girato a saldo, ovvero a sconio 
del di lei avere 1’ importo della delibera 
salvo nella prima di questè due ipotesi 
l’ effettivo immediato pagamento della 
eventuale eccedenza. 

Immobili da subastarsi 

In mappa dei Cecchini ai n. 302 pert. 
6.63 rend. MAH, n.303 p. 049 reni. 
5.10, n. 304 p. 0.37 .r. 1.18, n. 305 
p. 0.43 r. 0.44, n. 307 p. 344 1. 5.49, 
n. 45 p. 0.21 r. 0.67, n. 46 p. 1.0% 
r. 3744, n. 47 p. 1.24 n. 3,94, n. 48 
p. 2.68 n. 4.29, n. 49 p. 0.45 r, 0.48, 
n. 27 p. 4.06 r. 1336, n. 2304 p. 








- 3.30 r. 44.73, n, 2402 p. 2,06 r. 6.34, 


n __———————————P_ rT————— — 
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n. 3512 p. 10.08 7. 2.92, n. 2548 p. 


7.31 r. 7.24, n. 2536 p. 5.09 r. 15.68, 


n. 3253 p. 7.30 r. 12,92. 

Il presente si pubblichi nei luoghi 
soliti di questa ciltà e nel Comune' di 
Pasiano ed inserito per tre volte nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. -Pretura 

Pordenone, 9 giugno 1869. 





II R. Pretore 
CanoxciNi 
. . Flora 
N. 5306 2 
EDITTO 


Ad istanza di Francesco fu Francesco 
Faleschini di Moggio coll’ avv. Grassi 
contro «Maddalena Solari fu G. Batta e 
Michiele De Corte conjugi di Ovasta, 
nonehè dei creditori inscritti, sarà te- 
nuto in questo vfficio alla Camera I. 
nelli giorni 7, 14 e 24 settembre p. v. 


dalle ore 10 ant. alle 12 merid. un tri- | 


plice esperimento per la vendita all’ a- 
sta delle realità sottodescritte alle se- 
guenti 
Condizioni i 
4. La vendita seguirà lotto per lotto. 
2. Ogni oblatore meno ]’ esecutante 
e li creditori inscritti consorti Casali, 
dovrà depositare il decimo del valore di 
stima del lotto cui intende aspirare. 
3. Nel primo e secondo esperimento 


non seguirà delibera al disotto del prezzo 


di stima, ed al terzo a qualunque prezzo 
purchè basti a coprire li creditori in- 
scritti fino al valore di stima, 

4. It deliberatario dovrà entro 1% 
giorni effettuare il deposito giudiziale 


dell imoorto di delibera. mai 
dell'importo di delibera, meno I° ese- 


cutante e li creditori inscrilli consorti 
Casali, per chiedere ed ottenere la ag- 
giudicazione, possesso e voltura. 

3. Restando deliberatario |’ esecutante 
e li consorti Casali, saranno essi tenuti 
al deposito del prezzo fino alla concor- 
renza dei crediti anteriori al proprio e 
per la somma offerta superiore al loro 
credito, 

G. La vendita seguirà senza alcuna 
responsabilità dell’ esecutante. 

7. Mancando il deliberatasio a taluna 
delle premesse condizioni il deposito 
cauzionale spetterà all’ esccutante in 
causa risarcimento di danno. 

Beni da vendersi in pertinenze e mappa 
* d’ Ovasta, . 
4 Casa al n. 676 p. 0,30 r. I. 14,28 

stimata it 1.2000,— 
2 Altra casa al n. 4401 p. 

0,34 r. L' 7.98 stim. 

3 Altra casa al n. 672 p. 0.26 

r. 1, 5.88 stim. 
4 Coltivo da vanga al n. 674 

p- 0.04 r. I. 0,09 stimato » 
5 Prato alli 352 p. 4.78 

r. 1. 0,85, 353 p. 4.23 rl, 

0,59 stimato » 


21400,— 
»1100,— 
48. 





84.28 









































6 Boschina di Faggio al n. 1420 
p. 1.03 e. 1. 0.93 stim. è» 
7 Fondo Loscato al n. 13% 
p. 12.08 r. L. 0.96 stim, » 
8 Prato alli n. 112 p. 9.60 
r. 1. 2.30, 1543 pi. 407 n. 
I. 0.34 stimato ’ 
9 Pascolo al n. 79 p. 5.70 1. 
I. 4.44 stimato » 
10 Prato al n. DI p. 5.31 n. 
I 1.27 slim. . 
48 Prato alli n. 54 p. 3.82.r. 
i 038, 57 p. 644 rl 
41.35, 63 p. 8.26 r. L 4.98 
stimato . 
12 Prato alli n. 49 p. 388 
r. 1. 0.59, 75 p. 4.66 r. [. 
41.42, 257 p. 1.92 r. 1.040 
1406 pert. 2,00 r. 1, 0.20 © 
stimato 
43 Prato al n. 16 p. 9,96 r. 
1. 0.56 stimato » 
4% Prato alli n. 7 p. 1.01 n. 
I. 0.06, 8 p. 4.21 r.1. 0.12 
9 p. Liu r, 1, 0.43 stim. » 
45 Prato alli n. 371 p. 0.24 
r. 1. 0,2%, 369 p. 0.03 n. 
I. 0.05, 377 p. 0.53 r. L 
0.25, 379 p. 0.21 r. 1. 0.21 
380 p. 0,28 r. 1, 0.25, 384 
p. 24 1. I. 2.44, 1359 p. 
0.38 r. I. 0.38 stimato . 
46 Prato al n. 364 p. 0.58 
r. Ì. 0.28 stimato » 
17 Prato al n. 345 p. 3.67 r. 
L 1.76 stimato » 
p. 5.90 


469.44 


150,— 
60. 
68— 


320, 


154.40 


Tcen 


292.60 

30 
190.84 
246.50 


18 Prato al n. 34 
r. 1. 2.83 stimato 
49 Coltivo alli n. 1369 p. 1.42 
r. I. 1.28, 601 p. 1.25 r. 1. 
2.07 slimato . 
20 Coltivo alli n.342 p. 0.42 
r. J. 0.38,.608 p. 0.03 r. 1 
0.08, 609 p. 0.39 r. 1. 0.35 
stimato » 
21 Prato al n. #260 p. 4.61° 
r. |. 2.21 stim. » 
22 Prato al n. 1498 p. 0.56 
r. I. 0.93 stim. » 
23 Coltivo e prato alli n. 1163 
p. 0.44 r. I. 0,61, 1180 p. 
0.60 r. 1, 0,83, 1164 p. 1.77 
r. I. 2.94 stimato » 
24 Prato al n. 1461 p. 0.08 
r. 1. 0.08 stimato » 
23 Coltivo e prato alli n. 648 
p. 0.33 r. }. 0.82, 647 p. 
0.93 r. I. 4.89 stimato » 
26 Prato al n. 498 p. 0.27 
r. |. 0.43 stimato » 
27 Coltivo al n. 420 p. 0.53 
r. l. 0.48 stimato » 
28 Prato al n. 423 p. 1.72 
r. |. 0.83 stimato » 
29 Coltivo e prato alli n. 439 
p. 0.95 r. I, 0.86, 750 p. 
0.18 r. 1, 0.23, 751 p. 0.58 
r. 1 0.80, 440 p. 6.58 r. 
1. 6.58 stimato 21309.37 
30 Prato al n. 824 p. 0.79r. - 
I. 1.94 stimato » 165.90 
31 Coltivo e prato alli n. 929 
p. 0.59 r. |. 1.38, 4373 p. 
3.84 r. |. 3.84 stimato 
32 Prato al n. Qi p. 3.76 
r. |. 3.76 stimato 


473.20 


450.50 
354.97 
78.40 


37.80 
421.30 


270.80 


» 775.25 
» 424.12 


In mappa di Entrampo con Luincis 
33 Prato al n. 858 p. 0.50 r. 


Ì. 0.24 stimato » 17.50 
3% Prato al n. 1401 p. 1.40 
r. i. 0.67 stimato » 72.80 


35 Stalla e fenile al n. 243 
p. 0.62 r. 1. 29% stim. 
36 Prato al n. 638 p. 4.03 

r. Ì. 4.91 stimato » 
37 Coltivo e prato ai n. 700, 
704 di p. 2.30 n. L 
stimato 
38 Collivo e prato ai D. 574 
587 p. 4.62 r. 12.74 stim. » 458.40 


» 300,— 


182.255 





» 611.25 





Totale it. 1. 12977.05 
HI presente sia pubblicato al? albo 
Pretoreo. in Mione e nei soliti luoghi 
ed inserito per tre volte nel Giornule 
di Udine. 
Dalia R. Pretura 
Tolmezzo, 18 giugno 1869. 
HR. Pretore 
Rossi 


N. 2437 i 
EDITTO 

La R. Pretura in Codroipo rende puh- 
blicamente noto, che ad istanza della 
Ditta Natale Bonani, di Udine, contro 
f esecutato Giuseppe Bosma, assente, 
rappresentato dal Curatore avv. Murero, 
non che contro i creditori inscrilti Leo- 
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MAT 





Er 


nardo Gelmi, e consorti nei giorai 14. 


agosto 7 e 20 settembre p. v. dallo ore 
10 ant, alle 2 pom. nel locale di sua 
residenza si terranno tre esperimenti 
per la vendita all’ asta dei beni stabili 
sotto descritti alle seguenti 


Condizioni 


È 1. La vendita dei fondi è falta in due 
OLI 

è. Per il primo lotto è messa dil'in 
canto la utile proprietà del fondo da 
esso compreso, spettando la diretta pro. 
prietà al nob. Gio. Domenico qum Giu 
seppe Cossio e consorti, al “quali 
compete l’ annuo canone enfiteotico di 
al. 91.43 con iscadenza al 30 ottobre 
di ogni anno. Per il secondo lotto e po- 
sto a licitazione la indivisa proprietà di 
tutti i fondi, che dello stesso-fanno parte. 

3, La vondita viene fatta nello stato 
e grado in cui gli stabili si attroveranno 
al momento della consegna con le ser. 
vilù e pesi inerenti, non rispondendo la 
Ditta esecutante per qualsiasi manumis- 
sione, deterioramento 0 reclamo per parle 
di terzi. . 

4,4 moppali n. 43, 414 di Pozzo ven- 
gono messi all’ incanto per un prezzo 
di stima superiore a quello assuuto 
dalla giudiziale perizia perchè con quei 
due numeri venne stimato comulativa- 
mente anche l'alto n. 16 che oggi 
viene escluso dalla licitazione, essendo 
per asta fiscale passato a mani di terzi. 

3. Ogni obblatore, esclusa la Ditta 
esecutante, dovrà «cantare |’ offerta col 
deposito del decimo del valor di stima, 

6. Al primo e secondo incanto non si 
farà luogo a delibera che a prezzo su. 
periore od uguale alla stima; nel terzo 
a prezzo anche inferiore purchè siano 
coperti i creditori inscritti, 

7. Ebiro 20 giorni dalla delibera do- 
vrà | acquirente, esclusa la Dilta esecu- 
tante, versare il prezzo in valuta legale, 
fatto difalco det decimo del valore di sti- 
ma, all’ atto dell’ offerta depositato. 

8. Oltre il prezzo di delibera staran- 
no a carico del deliberatario le prédiali 
ed altri carichi pubblici che eventual. 
mente fossero insoluti, e riguardo poi 
‘al 4.° lotto dovrà il deliberatario acco- 
larsi la corrisponsione. del canone enfiteo- 
tico compresi tutti quegli arretratti, quan- 
danche prescritti, che prima della deli» 
bera fossero ancora ai diretti proprietarj 
da soddisfarsi, 

9. Ogni spesa susseguente alla deli- 
bera compresa la tassa per trasferimento 
e voltura starà a carico dell’. acquirente. 

40.. Allorchè il deliberatario abbia 
esaurito il pagamento del prezzo potrà 
ottenere l’ aggiudicazione in proprietà 
ed immissione in possesso dei fondi de- 
liberati. 

Fondi da subastarsi. 


Lotto I. 


Corpo di fsbbricato con botteghe in 
map. di Codroipo ed uniti al n. 2777 
di cens. peri. 0.33 rend. 1. 283.58, sti- 
mato it. |. 9037.00 

Lotto IL 
Mappa di Pozzo. 

Corpo di fabbriche sito nella località 
detta di casa di Loretto, ai n. 17, 18, 
1349, 1250 e 19 di cens. pert. 5,38 
rend. 1, 139.09. 

_Aratorio con viti e gelsi detto Draida 
di casa ai n.13, 14 di peri. cens. 80.05 
rend. |. 72.04. 

Fondo zerhoso dello magredo al n. 
272 di pert. 3.87 rend. |. 4.86. 

Fondo pralivo delto magredo al n. 15 
di pert. 8.60 rend. I. 413. 

Prativo detto pra lungo ai n. 61, A1l, 
457, di pert. 3.86 rend. 1. 5.26. 

Altro prativo detto pra lungo ai n. 
sh 133, 134%, 173 pert. 10,30 road. 

Prativo detto della croce ai n. 23, 
23, 24, 25,33, 37, di peri. 26.80 rend. 
i. 27,08. 

Zerbo avantì casa al n. 431 di cens. 
pert. 0.76 rend. |. 1.82, 

Aratorio nudo detto magredo al n. 12 
di cens. pert. 13.06 rend, I, 8.20. 

Aratorio arb, vit. con gelsi detto ma- 
gredo al n. IO di cens. pert, 13.32 rend. 
IL 3943. . 
_Prativo detto pra lungo ai n. 116 
153 di cens. pert. 6.03 rend, 1. 8.412. 

JI tutto stimato it, IL 1392348, 

H presente si afligga nei luoghi di 
metodo e sì inserisca per tre valle nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Codroipo, 23 giugno 1869. . 

Il Reggent= 
A. Baoxzini 








Toso Cano, 
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